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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DELL’ARCA PUGLIA 

Premesso che:

    

· con Legge regionale n. 22 del 20 maggio 2014 è stata istituita l’ARCA (Agenzia Regionale per la Casa e l'Abitare) Puglia, ex IACP (Istituto autonomo Case Popolari); 
· l’Agenzia, che svolge funzioni tecnico amministrative relative all'edilizia residenziale pubblica e sociale, è un ente regionale di diritto pubblico non economico, dotato di autonomia organizzativa, patrimoniale, finanziaria, contabile e tecnica; 
· il patrimonio di proprietà e in gestione dell’ARCA Puglia ammonta a circa 24mila alloggi. Accanto all’attività edilizia, è di fondamentale importanza la cura delle abitazioni esistenti, al fine di offrire servizi di qualità alle famiglie residenti;  
· all’Agenzia spetta dunque l’onere di eseguire tutte le opere di manutenzione che si rendessero necessarie per garantire la sicurezza e il decoro degli immobili di cui detiene la proprietà e la gestione; 

· tali opere includono tutte le attività tecniche mirate ad ottenere interventi di recupero e riqualificazione anche strutturale dei fabbricati e delle unità abitative, nonché a realizzare gli impianti e ed aggiornarli alla normativa vigente.

Considerato che: 

· numerosi alloggi del patrimonio immobiliare dell’ARCA Puglia versano in stato di grave degrado, con presenza invasiva di umidità e muffa che, oltre a corrodere le pareti e deteriorare gli arredi, mettono a rischio la salute degli assegnatari; 

· molti di essi sono obbligati a vivere in ambienti malsani e indecorosi, tra muri anneriti, piastrelle divelte, pavimenti sconnessi, sanitari fatiscenti e tubature corrose; 

· si registrano anche casi di ascensori rotti da tempo e non riparati, con pesanti disagi per tutti i residenti e grave limitazione del diritto alla mobilità degli inquilini anziani e con disabilità; 

· la fatiscenza di tali abitazioni impone interventi di manutenzione improrogabili, la cui cantierizzazione tarda però a realizzarsi, con grave danno per la qualità della vita di chi vi abita. 

Tenuto conto che:

· le facciate di molti fabbricati sono pericolanti, e costituiscono una minaccia incombente per l’incolumità di residenti e passanti, a causa del rischio di distacco e crollo delle parti esterne più deteriorate; 

· è successo che, a seguito della caduta di calcinacci e cordoli, gli assegnatari degli alloggi si siano visti addirittura recapitare ammende da parte delle forze di polizia locale: oltre al danno di condizioni abitative precarie, si è aggiunta dunque la beffa di sanzioni pecuniarie per mancata o carente manutenzione, imputabili ad ARCA Puglia in quanto proprietaria delle palazzine fatiscenti; 

· il comma 1, art. 30, del Nuovo Codice della Strada (titolo II, capo I D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni) dispone infatti che i proprietari degli immobili “sono tenuti a conservare i fabbricati e i muri di qualunque genere fronteggianti le strade, in modo da non compromettere l'incolumità pubblica e da non arrecare danno alle strade ed alle relative pertinenze”; 

· il comma 2 dello stesso art. 30 del Nuovo Codice della Strada prevede inoltre che “il prefetto, sentito l'ente proprietario o concessionario, può ordinare la demolizione o il consolidamento a spese dello stesso proprietario dei fabbricati e dei muri che minacciano rovina se il proprietario, nonostante la diffida, non abbia provveduto a compiere le opere necessarie”;

· in molti casi urge il risanamento delle strutture in cemento armato, il ripristino delle facciate, la sostituzione delle ringhiere metalliche corrose, il rinnovo degli impianti elettrici, idrici e di riscaldamento, la manutenzione degli ascensori malfunzionanti o rotti; 

· la riqualificazione, esterna ed interna, di interi stabili, viene rimandata da anni, con pesanti  disagi per gli assegnatari, che lamentano oggettive condizioni di invivibilità; 

· l’ARCA Puglia è tenuta a provvedere alla manutenzione del suo patrimonio immobiliare, a verificarne lo stato di attuazione, ad eseguire interventi di adeguamento degli impianti tecnici 
si interroga l’Assessore regionale alle Politiche Abitative

per sapere:
1. per quali ragioni non sia stato predisposto, con la necessaria pianificazione, un adeguato servizio di manutenzione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica di proprietà e in gestione di ARCA Puglia, in modo da assicurare condizioni di vivibilità agli assegnatari degli alloggi; 

2. quali iniziative si intendano attuare nell’immediato per intervenire nei casi frutto di incuria e abbandono, che determinano condizioni di disagio per gli assegnatari degli alloggi fatiscenti e mettono a rischio l’incolumità pubblica per il pericolo incombente di distacco e caduta di cordoli e cornicioni dalle palazzine più deterioriate; 

3. entro quali tempi si intenda procedere alla riqualificazione interna degli appartamenti che versano in grave degrado, con piastrelle divelte nelle cucine e nei bagni, pavimenti traballanti e addirittura  mancanti di mattoni, servizi igienici corrosi e con evidenti perdite; 

4. se sia stata effettuata una puntuale e completa ricognizione dello stato dell’arte di tutto il patrimonio immobiliare di ARCA  Puglia, e quali interventi siano stati programmati al fine di rimuovere situazioni di deterioramento insostenibili e pericolose.  

li, 29 aprile 2019

   



 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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